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Caro Maffeo ti scrivo

Edizione di fine anno

REDAZIONE L’IMPRONTA	 MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024

Come hai preso l’ultimo 
anno di scuola?

Si sa: tra infinite verifiche e interrogazioni, 
maggio è da sempre il mese più impegnativo. 
L’atmosfera che si respira è un mix di tensione, 
riflessione e speranza. Ma come stanno 
trascorrendo questo mese gli studenti e le 
studentesse del Maffeo? Per comprendere 
meglio questo periodo cruciale dell’anno 
scolastico, abbiamo condotto una serie di 
interviste nelle classi del nostro Liceo. Questo 
è ciò che è emerso:   

Le interviste hanno rivelato che gli studenti 
del Maffeo percepiscono un significativo 
aumento del carico di lavoro in maggio. Le 
verifiche e le interrogazioni si accumulano, 
una dopo l'altra, creando una situazione in cui 
è difficile esprimersi al meglio in ogni prova. 
La sensazione comune è che le valutazioni 
siano troppo concentrate e che sarebbe 
necessario organizzare il calendario scolastico 
in modo più equilibrato.


Gli studenti suggeriscono che spalmare le 
verifiche durante l'anno permetterebbe di 
affrontarle con maggiore serenità e di dare il 
massimo in ciascuna di esse. Inoltre, si è 
notato che gli studenti delle classi prime 
tendono a temere di più i possibili debiti 
formativi a fine anno, mentre quelli delle 
classi superiori hanno imparato a gestire 
meglio questo periodo, grazie all'esperienza 
accumulata negli anni.


In sintesi, maggio si conferma un mese di 
grande impegno per gli studenti, che cercano 
di bilanciare le richieste della scuola con il 
proprio benessere personale, nella speranza di 
concludere l'anno con successi e soddisfazioni.


Isabelle e Luca

Una lettera al Maffe

Ho scritto tante lettere, specialmente negli ultimi due 

anni, ma la più importante la scrivo a te.


Caro Maffe,

mi hai accolto a “porte aperte" dal primo giorno in cui ho 
varcato la tua porta.

Mi è dispiaciuto non venirti a trovare per due anni a causa del 
covid e aver dovuto rimandare la nostra amicizia, ma negli 
ultimi tre anni abbiamo stabilito un legame imparagonabile ad 
ogni altro.

Sei stato come un fratello maggiore per me che ha saputo 
“consigliarmi” così come “sgridarmi” nel momento giusto.

Tu mi hai presentato: i miei migliori amici, l’amore, le delusioni 
e delle grandi opportunità.

Se solo le tue mura potessero parlare sarebbero in grado di 
raccontare di vere e proprie avventure: ognuna di questa ha 
formato la ragazza che sono ora.

Ti farà male il pavimento per quanto io e i miei amici ci abbiamo 
corso sopra, un po’ per arrivare in orario e un po’ per scappare 
da quelle lezioni interminabili e non solo.

Grazie per aver accolto nei tuoi bagni lacrime di ogni tipo, da 
quelle di gioia a quelle di tristezza e non solo per un brutto o un 
bel voto, ma anche per una gioia o una delusione in amore. 

Continuo a pensare: come farò l’anno prossimo senza di te e 
senza varcare la tua porta, “badgiare” e andare a salutare 
Valentino, Anna  per poi passare a fare due chiacchiere con 
Concetta durante l’intervallo al piano superiore e  come farò 
senza le tue macchinette che sono state il punto di ritrovo di noi 
ragazzi in diverse situazioni?

I ricordi sono molti e sarebbe inutile stare a raccontarteli perché 
li conosci tutti alla perfezione e quindi mi limiterò a dirti:”
GRAZIE”.

Sappi che non ti dimenticherò mai e, anche se ora sono cresciuta 
e tu devi fare da amico ad altri ragazzi, aiutandoli a crescere, 
rimarrai sempre il mio “fratellone” e come tale, anche se 

abbiamo impegni diversi, mi auguro di incontrarti almeno una 
volta all’anno al pranzo di Natale.


Noemi 
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Nuove frontiere per il Maffeo - 
Intervista alla preside


In questo articolo riportiamo l’intervista alla preside della 
nostra scuola, professoressa Katia Fiocchetta, trascrivendo 
le domande poste e le sue risposte.


Relativamente alla scelta del governo, cosa  pensa del 
liceo Made in Italy? 

Il Liceo Made in Italy, proprio per il suo nome, dovrà 
cercare di mantenere le caratteristiche di un tipico liceo e, 
secondo me, sarebbe meglio inserirlo come istituto 
professionale. Dunque, sono favorevole, però a patto che 
rimanga un liceo. Personalmente, penso che il progetto del 
Made in Italy non debba coincidere con la soppressione 
del già esistente indirizzo economico-sociale ed, anzi, io 
propongo che dovrebbe essere creato un liceo giuridico-
sociale in grado di conciliare gli aspetti del liceo 
economico-sociale e del liceo Made in Italy, con una 
duplice opzione. 


A suo parere, è una scelta che ha delle potenzialità?

Un liceo del genere sarebbe pieno di potenzialità ed 
efficacia e permetterebbe di seguire gli ITS (Istituti Tecnici 
Superiori), percorsi para-universitari, e sarebbe in grado di 
dare degli “sbocchi” universitari.


Come potrebbero reagire i ragazzi di terza media a 
questa nuova iniziativa così specifica? Non rischia di 
essere un po’ precoce?

I ragazzi neo-liceali, con un’adeguata spiegazione durante 
ipotetici open day, potrebbero essere incuriositi da questo 
nuovo liceo.


In questo senso, ci sono novità per il Maffeo?

No, non ci sono novità per il Maffeo. Il Collegio Docenti ha 
indagato sulle possibilità di promuovere questo 
cambiamento, che però ha avuto, da parte dei docenti, 
esito negativo e dunque, una scarsissima possibilità di 
realizzazione.

Qual è il suo bilancio di questo anno scolastico?

Questo è stato un anno impegnativo, ma positivo. Positivo 
perché sono state aggiunte due classi e perché è cresciuto 
l’interesse per la lingua tedesca. Invece, è stato 
impegnativo a causa dei progetti PNRR che sono stati 
attivati, come, per esempio, la lotta alla dispersione 
scolastica, “labs”, “classrooms”, STEM e multilinguismo e 
la formazione del personale scolastico per la transizione 
digitale. 


Lorenzo e Karim


Il diavolo veste Maffeo

Cinzia, Carla ma come ti vesti…per la maturità?


La maturità è un momento cruciale nella vita di ogni 
studente, una tappa che segna la fine del percorso 
scolastico e l'inizio di nuove avventure.


Scegliere il giusto outfit durante i giorni dell'esame può 
influenzare non solo l'impressione che si dà ai commissari, 
ma anche il proprio comfort e la propria sicurezza.


 Ecco alcuni consigli su come vestirsi per affrontare la 
maturità con stile e serenità.


1)Durante gli esami, potresti passare molte ore seduto e 
sotto pressione. È fondamentale scegliere abiti che ti 
permettano di muoverti liberamente e che non ti 
distraggano. Opta per tessuti traspiranti e morbidi, come 
cotone e lino, che ti manterranno fresco e comodo per tutta 
la giornata.


2)Presentarsi in modo ordinato e curato è importante. Un 
look troppo casual potrebbe dare un'impressione di 
disinteresse, mentre uno troppo formale potrebbe risultare 
fuori luogo. La scelta ideale è un abbigliamento semplice 
ma elegante. 


3)Gli esami di maturità non sono il momento per 
sperimentare con look eccentrici o eccessivamente alla 
moda. Evita accessori vistosi, trucco pesante o abiti troppo 
appariscenti. Mantieni un aspetto sobrio e professionale, 
che dimostri serietà e rispetto per l'occasione.


4)La cura dei dettagli fa la differenza. Assicurati che i tuoi 
abiti siano puliti e ben stirati. Scarpe lucidate e capelli 
ordinati completano un look che trasmette affidabilità e 
attenzione. Anche le unghie devono essere curate e, se 
scegli di indossare gioielli, che siano discreti e raffinati.

Affrontare la maturità con l'abbigliamento giusto può 
davvero fare la differenza. Sentirsi a proprio agio e sicuri di 
sé è fondamentale per dare il meglio durante gli 
esami.Scegli con cura, preparati con serenità e affronta 
questa importante tappa della tua vita con fiducia e 
determinazione. Buona fortuna!


Giulia e Lucia
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Giochini per l’estate

Ormai mancano pochi giorni alla fine della scuola e, come sappiamo, nessuno ha più la testa per ascoltare spiegazioni e lezioni.A 
meno che tu non debba scampare debiti oppure ti stia disperando per la maturità, ti consigliamo alcune “App” per concentrarti… Su 
altro.


Home escape ⭐ ⭐ ⭐ ⭐ 


Un maggiordomo, tornato alla villa dei suoi genitori decide di restaurarla.

Bisogna quindi aiutarlo in questa impresa superando i livelli e guadagnando stelline.

Recensione: Uno tra i giochi migliori, peccato per alcuni livelli molto facili, in ogni caso un ottimo modo per perdere tempo.


Pixel art ⭐ ⭐ ⭐ 


Colora i quadratini e “crea” dei nuovi capolavori, Pixel Art è un gioco rilassante per chi vuole sviluppare la sua vena artistica.

Recensione: Nonostante la descrizione, il gioco arriva solo alla sufficienza per due motivi: non puoi scegliere che colori utilizzare e 
soprattutto col tempo diventa ripetitivo.


Hay Day ⭐ ⭐ ⭐ ⭐ 


Per chi ha capito che la sua vera vocazione è l’agricoltura, Hay Day è il gioco perfetto.

Trasformati in un contadino e gestisci la tua fattoria.

Recensione: Hay Day è il nostro gioco preferito, si ha piena libertà di gestire e decorare la fattoria a proprio piacimento. Non 
raggiunge il voto massimo solamente perché ormai è passato di moda… Nulla ci vieta di ritrasformarlo in un trend.


1 second every day ⭐ ⭐ ⭐ 


Stavolta parliamo non di un gioco, ma di un’applicazione che ti permette di registrare un video di un secondo ogni giorno che verrà 
automaticamente montato e trasformato in bellissimo trailer della vostra estate.

Recensione: Sicuramente una bellissima idea, purtroppo questa applicazione non è ancora molto conosciuta. L’altro aspetto 
“impegnativo” è ricordarsi di registrare il video.


Brawl stars ⭐ ⭐ ⭐ 


Gioco di combattimento in solitaria o insieme a degli amici in svariate modalità, nel tempo limite di 3 minuti.

Recensione: Ci spiace dirvi che a noi proprio non piace, in ogni caso chi ci gioca da più tempo ne è un fan accanito.


Codycross ⭐ ⭐ ⭐ ⭐ 


Aiuta un piccolo alieno a scoprire l’universo superando vari cruciverba.

Recensione: Forse l’unico gioco veramente educativo, si potrebbe proporre al posto di una lezione di letteratura. L’unico lato negativo 
è l’eccessiva pubblicità e che alcuni quesiti sono molto difficili.


Buona pizza, grande pizza ⭐ ⭐ ⭐ ⭐ ⭐ 


Chi vuole fare PCTO direttamente da scuola, può diventare un pizzaiolo con questo gioco. Attenzione però a non far arrabbiare i 
clienti e ad aiutare i più bisognosi.

Recensione: Questo gioco insieme a Hay Day è nella nostra top 3, clienti inaspettati e situazioni strane… L’unico difetto? Fa venire 
fame.

Cooking Fever ⭐ ⭐ ⭐ ⭐ ⭐ 


Se sai gestire la pressione data dalla gente affamata e vuoi sviluppare le tue capacità imprenditoriali, Cooking Fever fa al caso tuo.

Diventa uno chef e prepara del buon cibo per i tuoi clienti.

Recensione: L’ultimo gioco della nostra top 3, ma forse è solo perché abbiamo molta fame, ha tantissimi livelli e molteplici ristoranti 
con piatti sempre diversi, mi raccomando però non sprecate tutti i vostri soldi.

Blokudoku ⭐ ⭐ ⭐ 


Allinea i blocchi e completa le linee verticali e orizzontali, guadagna più punti possibile e batti ogni record.

Recensione: Sicuramente questo gioco stimola la mente e per usarlo serve molto ingegno, in ogni caso non è presente l’aspetto 
agonistico verso degli avversari quindi quando perdi ti viene solo il nervoso.


Quiz Patente ⭐ ⭐ ⭐ ⭐ ⭐ 


L’altra applicazione veramente utile, ma non molto divertente. Servono sicuramente impegno e costanza e la parte migliore è che 
non perdi tempo, ma lo sfrutti per studiare altro.

Recensione: Abbiamo dato il massimo dei voti perché è l’app più utile fra tutte quelle di cui abbiamo parlato, di certo però non 
abbiamo abbastanza costanza e impegno per usarla.

Giorgia e Chiara



	Una lettera al Maffe
	Come hai preso l’ultimo anno di scuola?
	Il diavolo veste Maffeo

